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LETTERA ALLA REDAZIONE 
L' i l lus t re professore sig. Sa-

lomonì ci ha scritto la lettera 
seguente che ben volentieri pub-
buchiamo: -

Alt onorevole Rudazione 
del Giorn-le di Pddofa. 

Se le (ircoHtanze non cangiano io 
cî nlìrm T̂Ò nel nuovo anno scolastico 
ad occoi^-re in Pàiìova la cattedra di 
procedura civile, e la in̂ segneTf» in piena 

min Slndiu, e di mano in mano cbe^sero la p^tro'a diversi orditori, ma dopo 
DSGivuno d̂  T Tino Ti t'.ntrarono altresì 
le Dsp>nsB del ComiBcnlario cotiiosD 
e faleute per molli libri compilato da 
Mancini, Piĵ aoetli, Sciali'jt al Codice di 
procedara ci^le per l̂ì St^ti Sardi. 

Bn s'iQiend^ del re4(> cEie non ho 
nel sangue ta f.bbre dì stimar ciea-
mente i portati dal luogo di orìf̂ ìne 
cbe bo rirunte in gran parie le 
idee con cni T amico di Fefieî rino 
Ri'Ssi, il prof. B liî t moliTòVa la L g^e 
sulla procuduja civile data al Ganton 

relazione ale leggi ualiaoeora che 8- ^̂  ^""'"'^ •'a.aQCipaio eh' fu dal d.-

ualinf me ftirono poste in attivila anche "^T ^'^'''^';^' ' * ' ' ' " * ^ ' ' ^ ' " I^'^'* 
nel Vi-relo j dtlla setefa Gormauja, e che airo^^ia-

H-inseg^ataatmiornl t imoanno ^'>'^\^^^ ^^'^^^^^ * ?̂̂ <̂̂ ali mei 
prvxipalmente la procedura .astriaca ^ '̂* ^' *1"*'^*'*' '̂̂ ^^"^^ ^ '"^ f̂ '̂"'̂  
loieranio in pare h mirmr.razioni ^ *^^^^ '̂̂ «"̂ ' ** «̂ 8̂**̂  '^ "^'^ ^^^^'^^^ 
coLtr^rip, ptrchè io se;:ti¥ri e le per
sone per me più suloreTOb cooflenti-
Tanon^m doversi fdrenftrinienti, mentre 
e*sa t r i ancora vi^eole presso i nostri 
Tr>biinalÌ,esovr'essa si facevano ts mi. 
di giudice, di avvocato e notaio, vi si 7 
sa[iea ir:d6vÌT»are fra tanto coi flitto di 
desideri; e fra tanto indn){:n, quando f 
in f Uo cfsserpbbe d'aver vigore. 

Ho doito prhicipalmentej dappoiché 
è ben vero che a me non dispiacque, 
e lo provai col mio vĉ lo io Col^pio, 
e colle mìe d^chiarazoDi'ai studenti, 
che lo 5t]matr5>ÌLuo avvocato Be îgiato 
ai facesse fra le mura dell' Uatversità 
privato 6 gratuito ducente di proce
dura civile italiana, se anch» da ciò 

sìnceri a peasaojeDti che mi persna" 
dono già mLiuif'rslatj d^ ailr, Utsde-
raudo s^uipre lYtiio e Tonoru d l̂ paese 
non &tnzi le maliacon:e deU'amauta 

brevi discassloni fui*ono approvale le 
conclusont del relatore il qnale pro
poneva ibe Dna Commissione di me
dici si fpcasstì a *isit&r̂ ^ la Provincie 
nove fs stono risai-t per Attediarne la 
natura e per cercare i mezzi adatti a 
mjglio-are la cood zqni detlVlmosrt^ra; 
mo^ifiìatn qupsto corcplto nel fl^nan 
che venÌ3fl*̂ r̂o inv tate queste stesse 
Provincie d'ii caî icat-'e i loro medici 
di UDO studio acdJr.'to sui Inogbi e 
di una relazione in ^ro;iosito la quale 
pnle '̂ie servir di ha*tì agli stndii riella 
Cemm'Saione. Sul sî î onJo tema di-

ir 

versi melici b^ni o nsfjo>ti) al d+jttore 
fi'irgiott, ma la d^cus^ione non ter
minerà che qu '̂Sti sVa. 

Il Toairo \ì'ui. Coletti ha pr-'̂ seotala 
!a c^rta trpr^^r^fi^a dFgli O'pizii ma 
rini, G( nseî QàDHo a in m^z^o at̂ Ei ap-
pl'̂ usi g'negali airjildstre prfjf< Banl ai 
fiJodalTire digli o^pìp ^ in lial a. {Vedi 
jjtà acanti CONGRESSO MEDICO). 

rere uscire in gran pompa e colie car-
Inzze di gala pÊ r la &tià. 11 i^artito 
Antonelit in questo ca?o Ta vincerebbe 
su quello dei Gesuiti, che vollero sem* 
pre trattenere il Papa in Valicano, af
finchè nin 31 avesse la più lontana 
occasione dì dubitare che il Papa ac
cetti 0 subsca in qualche modo senza 
proteslare i fatti compiuti. 

Da qualche giorno la Commissione 
generale della Camera incariciita di 
studia e e riferire sul bilancio, tiene 
lungb^ sedule, ed è tanto avanti nel 
suo lavoro da pnler prps-^ntarlo finito 
forse tra due o tre giorni. Allora do
vrà u-cire il decreto che prorosa la 
sessione r e due o tre giorni dopo 
quello di scÌ0;̂ limeDio e riaprimeuto 
(Iella sessione. Si crede però he il 
Re non ispe'terf* allora a st^bitirsi 

Il clamore g'i prodotto dàlia voce 
dei fatti che si svolgono in questp do
cumento induce noi pure a riprodurne 
dàWOpiniom uu largo sunto, facondo 
nostre le paro'e ch'essa vi premette: 

Il gl^raUe Roma di Napoli di Ieri 
pubblioa aa mota dalla reqaJiUorU d«l 
oommenditor» Taliol, proonritora g«ii9-
Tit« pr«Bio U Gjrte d*AppoUo di P t -
lermo, oootro 11 qaeato» Albaneio id 
litri. 

Non poislimo presolndore d*l riferirlo 
tQohe Dtjìt BoddiflUoendo alli onrioflltà 
ddl paete; pfl:ò non TcgllacDo tiesr» 
ODiQd ol abbia mollo <orpr«il qnuta p&ib-
bliotzìoLa. 

Ght può aver fhtta fìonofloero la r«qaf-
•ItorUf Chi AVdTft intercala oht ae »Q 
parli i8«f 

Non lappiamo; ma •« foiio il oon-
mendatore Tiianf, certo è che «vrebbfl 

, . i mandato grtvomeaU al debito ano, ti»* 
cela mostra cilla, ma SÌ troverà c i j . ^ ^ ^ j ^ di.pcai.lonl prcciaa del Codfaa 
primi di novembre. Inianto ai irovano ' ̂ ^ prooodnr- pen.le. agli articoli 423 

che teme. 
Mi dove va a metter capo questa II.j notilo con piat-^re ciKue il Ve-

mia ìnamuna leggenda?.,,. A prugare \ neto e Paduv.i io î pê ue siano in questo 
U cortese deiii* Redazione di voier; Co-gressosplendìdam^fnlerapprosenttiti. 
inserirla m uà prc&»iino numero dell Molti tono ancora gli ^rgomerai da 
suo giornale, per chiarire i male m^j trattarsi dal Congresso ma sarà diffi-
furuiiiti dei come andarono veiamonte ; ciTe abrigarfii come si crefle m due o 
te cose in pasŝ ito» dui come auiirdouo tre giorni perchè vi è UFglì oratori iu 
in luinro ove uulla jutravven^a ad al- gener̂ sle una tOe proliss là di esposi-
telare i disegni, professando tuttavia 
apertamente ubd mi sarà cara la cou-
lÌDU^zione ntliO ste>su luseguamento 
del dv'guissiaio Buggiato COJ CUI VÌVO 

erano p.r inverlirsi le sorli d.lla „ i , M^ i«al« «r.ispoDdeDza - p«r ev.Ure 
scuola; ma è altresì vero che noa^'^''' ' ^ ' T ' **'̂ 'i»"°'>^ ^-''''•''^"J^re-' 
ho tra'asciato di additare a chi mU'"'^"^V^''^, 'f'" l"'^t;"*'^2* 1' Pochi 

ascchò ,\m,m le d.ff-.reDze più rile-i " ' T Y"'":, " " T ' " ' ' T É' j * - j w _H »• * I vtmlii'6 quale addetto JO Tonno a la 
Tanti dei due sìstemi processnab, fa- ^ * , 

LommìssiLue di esame &QI concorso 

zinne che manda le questioni ÌD una 
lu^gajjgine intinit:!, 

Nuo manr.ano che due membri della 
Commisî ionp del bilancio, i quali hanno 
avvertilo per telegramma il toro pros
simo arrivo fra noi. 

cendene imparziali co[nf.araz'oni, ed 
insistendo dove li trovo sopra ì van
taggi im e^abili del metodo ni.7Ìonale* 

Q îfSlo feci religiosr%menle assai pri
ma che l'egregio Bjtfgiato insegnasse, 
e chi mi sî guL dopo cbe avvenne i*an-
nessioi;6 delle nostre Provincie al Re
gno d'Italia può testimoniare che di prò- """"""'* ' "^ " • , . 
„ j „ n i#. iur.« k^ 1 . u • [ siichezzi col nuovo ritìiae fonnsa, 
cedara uhana ho parlato nellB g,or-

D I ere slrunoD.. negl, esami aauua,, i ^.^^ altro U.TÌSO, ma m'accorgo 

T m L T l J . T ' r ' " ' ' ' *" ' ' -^ cha il leDore della letlera uao è ba-cni!io di dar notizie ed apprezzamenti ; , , u. . ,. u. A u j u , > j . - ,,, . » . , i stante, perone tralierenljesi del e ma-
dt le legci diverse mi di etlai specia-f " ' ^ . » . j 
^ , v f , j , s:bere ette insinuarono Ja credenza ed 
roenle di formulare e dimostrare una[ 
serie di proposizioni comparati ve» pur! 
snggerpndole ai candidati per le lesi! 
di liLurca, fra le quali per dirne [almen '• 

Roma, 20 ottobre. 
Veggo con piacere che da uno dei 

membri del Congresso voi ricevete le 
alla cattedra di procedura civile ed not.zie sui lavori cbe questui oprrosa 
«ruintimenio giudiziario colà vaciiLle assemblea spinge innanzi con una se-
— per impeaire infine che mi si nu- rietà e prufond tà di discnsi=ioni che 
UOVI la noia di domandarmi sd sia {iredo superi a^sai quella dei precedenti 
vero il mio ritiro dalla cattedra mo-
ulrando di credere o dubiiare ctie io 
non abbia e noo ami di avere dime-j 

qui 1 cajn servizio della sua ca^a ve
nuti a dar 1' ultima mano al quar
tiere- S. 

IL CONGRKSSO MEDICO 
P QÙ OSPIZI M RlNl IM KOMA 

Siamo lieti di r.ferire notizie della 
parte avuta dal nostro concittadino 
prtf. Coteiti nella seduta del 20 del 
Conjî resso medico di Roma: 

Coletti preidt] la parola per adem-
pìì̂ re ci.<n lu t i com, iaccz/t airmca-
ruo a*ULo dtill'iluslre f od>tore degli 
Ospiti marmi il doit. Bare.laj, di pre-
sen«;jrt: ci«jè al Congresso la ca t^ to-
pt^ralica dtgli Osp.zi marini in Italia, 

Comincia d i faine on.agi4Ìo all'iN 
Insire Virchow che oggi uno'ava di 
sia presenza radunanza; poi d<tì̂  Cfie 
lai catta fu gik prcse^ltia nel ltì(i9 
al CoiigressJ medico internazionale di 

e 463 ed eapoQdndcat pnre B11« aavarltà 
delle pano comminate dall'art. 96. UDL 
magistrato ohe il ftceaaa reo di t«le tfft-
•greaaione ncn avrebbe più diritto alla 
ndnola del̂  Go?erno; peroiò erediamia 
naoBiflarJo ohe 11 min'Btro gairdta'gilli 
ordini QuMDohleata afflnî bè sia poato In 
otilaro da ohi qaellt rcqata t̂Lila ò atitt 
djitH In balia della pubblicità, ed evitando 
de'aoapetti forae ImagJuari, al poaaa pu
nire U vero oulpevole. 

Boco aenz' altro 11 aanto dal Roma, 
L 

<Li aera dellHl dloembra 1869, olraa 
la 7 pomeridiane flnl monte Capoto, im 
direzione ilella oiaina QuAttroochJ, ter
ritorio di M<3nroale, ai udirono fel eaplo-
alonl di arma da fnooo. 

«1 oirtblaierl delli stAzione looalo ed 
1 mUUfFl moaiero ainstante per rioe^ 
D«rn« U MQii; ma per quella aera !« 

, iadiginl non ebbero rianltato, 
«yindumanl la mogUe del eaatildo 

della eaBolna trova un eadaver« dietjro 
] 11 pilazto: atterrita ne Inferma 1 oara* 

il dubbio, a con esse tengo pendenti 
ragioni varie, per esse starebbe btne 
lo stile sdegnoso a cui tempo fa mi 
eccitava uu' anima amiua nel GiornalG 
dell'Adige. 

Padova, 21 ottobre 1811, 
V obblìgalissma 

Prof. F. tìALOaoKL 

Codgn-s^i detrA>sociazione. E però la
sco a lui di parlarvene. 

Il pubblico continua ad occuparsi 
della grave questione del nostro Mu
nicipio, e si giunî e fino a riienere or
mai inevitabile Io scirglimenlodel Con
siglio e la nomina d'un Commissario 
gijvernativo. É un partito estremo che 
il Governo cercherà certamente dì e* 
Vitare, ma che adattato sei mesi fa ci' Roma. 
avrebbe forse fatto progred re d'un 
colpo verso lo scioglimento dell* altra 

Firenze, ma o^gi è rìpieseniata, per he 
arriccb'ta di due huuvi Ospiti: i|uello 
di S. Sitfano e quell'i di Hunni. 

Questa caria, e l̂l dice, aSSOtJgla blnUri; e più tardi, per Taoceaso sol 
alla b.nditsra stellata della grande re- loogo del pretore e del delegato di M»m̂  
pubblica americana, dove si aggiunge 
una stella per igni nuovo StdLo cne 
siametlv; e vi so dire, egli boggiun-
ge, che il Barella] non si quett̂ rà fiO' 
che nou l'abbia iramuicita iu uu vero 
fl^li^am6lilo, 

Fa nclsre che Roma ha fino dal 1869 
mandati} in cura sor foiosi a Porto 
d'A^z^o; ma egli spera beo predio ab-

reilo, al aaattata ohe qaella era U iilnaft 
del mlierindo Santi Termini, eondfpeU« 
da Monreale. 

4ll mcg'&Lrato icqiiIr«nto, dalla ]8p4« 
sione dei Incghj al ooavinae, cha Tioter' 
fotto dovdtta eaiere traiti ivi, non il sa Qoii 
quale inildli, e prodUorìamenta ap-̂ nto. 

« Le Inveat̂ gtzioal aembrtvano d fflo IU 
b a ivi a sorgere un Ospizio degno di, ^1 aomioola dal guardare gli autecedenU 

1 doirnoaiao, che da talune» al dicono tri-
Frattanto depone sul banco delia • •^**"*^°^ '̂̂ '̂̂ ^^^ f̂ *'̂  oontutato nea 

•»j«fc&Q;jijgjErjjjt^jvaiririij^,j^j^.oiL;>.j«^>frtjatAi^^rf^^ 

NOSTKE CORRISPONDENZE '̂̂ '̂̂  P̂^̂ =̂̂  ̂ **' "^^^^^^ P̂"" ^̂  ''̂ ^̂ ^ 
in cui dovrà sorgere il gran palazzo 

una che colle forme italiane assai meglio 
ctie colle austriache si ottiene la veri* 
ficazifme dei fatii, T informazione dei 
giudxi, e la pondera:£Ìrjne delle sentenze. 

Aifzi questa pratica dei confronti 
entfo ceni limili fu da me promessa 
e osservata fino dal giorno che po&i 
il p'è sulla cattedra, onde alunni di 
più vecthia data e p'ù a me fctmigtiari 
ricorderanno, ccmù in tempo chw l'ia-1 
dipindirza dallo straniero era ancora' 
un'a^pirsz.iLe per gli slfssì lomb îrdi, 
io rnpfLìo ;lle leĵ gi aust iache citai 
** venie !e frincs , da mi alla lor v.ilta 
cofiiHro;o le fautialpino e rilaiidie* ŝ '̂ ^̂  necê ^̂ ita ui ujia iàriua per gn ^i \-A tiui:nii[irtìitiu F̂  ""'̂ ^ ^"^ >» (ùmiii. m 
(J -bn hai.ctsi nuu inai cavano nel onorarli mtdicu tàul primo ttma pio- Papa tia dec;tìo a^suluUmonttì di vo- bauese el allii. 

easoro 11 Tormtnl alato aondannato o 
soltanto Imputato di reato alcuno ', aveva 
però qualche iutimitÀ eoa nu tal Pietro 
Lepre, peraegnitato allora, f>à In ug^U 
g'À al qaeatbre f̂ rae perohò egli appar-
tieoe a qnelU fj'azlone di mifda ohe noB 

pio che va a riento; anche il Mini- ; lode per le indefesse sue cure, racco- ^ ^^ entrata nella ans afera, 
stero delle finanze aegiun^e complica- ^^f^àh a .ulti i v. edici o a iulti i Co- ; ^ j oaraMnleri nel loro rapporto, I'ÌB-

D3ital di perseverale ne oro adopera- , ^ i . . , . , , , .,, . l^ ',. „ '^,,^ . ,. ,^ ,̂  domini doli aoaEdntw, pirlarono di Bu
rnenti per 1 increit-eulo di queatJ. ve- „. . . . . . , . „ , . . . 

Presidenza il svguente ordine del gior-
gravissima queitmne che vi si collega, no ac.etiato per acclamazione dairas-

. îir. «;«;. ^i ,^^1..^ Tî r«.v '.u'^Ua-,',.^ aeniblea. al quinto Congresso dell As-quella cioè di portar Roma ali altezza, g,,^,,;,^, ^^^^^^ ^i Roma, mentre 
di capitale del ile^no. | accoglie il dono dell'il'ustre fundatore 

Del resto non è soltanto il Monici-' degli O^pî i marini, e gli dà ampia 

ramenie iiazioLalo e salulari^sima ìsti-i^^^"* <souoaoiutl eoniro I fr-lelli A.tooic 
Itoma^ 20 ottobre, delle finanze, tOjTliendnla al Municipio lu i iono 

C) ' 0^gi.l?i se^ìuta del Gungresso 
medico è siata occupata delU lettura 
di due b.̂ llisiiime rtla^ionl, Uiia del 
doti. Z icchi di Ri3!gaino sulle ris.-i-, 
rallrdi dê  prî f. U t̂rgiolti ,di Fa^enze 
suiU nece^^ità di u/ia tanlTa per gii 

che aveva i;isegnato di f<.bbricarvi un 
nuovo ([uariiere, pni col non tvere an
cora iXm^o qua e area prenderà, e co
me si p'^irà in araionia col piano re-
golato-̂ e delia e Uà. 

Si va accM^diiaìido la voco che H 

-̂ .•''r "^-r-^"^i-^-g-'^----'-^'T--'.'rr''-'"'"'^"-•"'"--•"--ti-/-''-• ^^' 

e Girolamo La Manila, fu Vlnceuio, na-̂  
mini dediti al aaugue, 

e Allora, coDllana a dira la requlalte-
BtQliìSlTllRlUOniltìlUiyESTOmillIlilSB'rla, aMulr& una fitrniione aecuratt, 

udendo moìtA f̂ û rt̂ ie ustipoaili con ooi 
dicevano i La Maatla eaterr̂  at«U quella 
aeraj e precidendo iu un pthgo di auK* 
traddldonl 1 La Mautia oou so BÌCSÌÌ « 
Oou tnUl i tuatlujoni. 

1 {<ÌDnia1Ì puliblii'ano la retpiisitoria 
del pKii'uralory gutierale di Paìenne 

Ttìiani cuiitio il ^luistore Al-

http://di.pcai.lonl


GIORNALE DI PAD07A 

«In pooht gioTfi) dnrqae il lalertemft^ 
gl t tnto, noar^itinto oho 11 delngiito fti-
polli DDD tvoiBa orfl'JDto dir rlapoata • 
•TArJiite rlohlasto di lami, oon Ttlato dal 
ripporti dei Boìi earibJfìidFJ era pr^MBo 
a UT la luna aiigli autori deirasiiasltiic; 
un altm paaaa arioora e 11 proortsso pò-* 
Uva dirli aompleto; ma nel più btilb 
il«l faofl^iloppodlfjut^flta JatfiiKÌMiP, nel 
gADmio 1870, ohe ìi arad«r&bb«f Spa-
rlioe da MoDreala, le iodaginl »1 f^rminpj 
• aelL'aprilo pama allQDElcSa negli urchivi 
nome prooeaio contro rei igaolll 

€ Oltrs nn anno ara flocrao da qQostl 
fattli 0 la Impunità dei oolpevull pareva 
«ramii aaglaurata, quando ia una reU 
XIOUA aatle eondlsioui morali del man-
damentQ di Monroalfl, la Procurn g^ae^ 
File «bbe ooQ gran a-rproaa a vtidervl, 

tira qualche schioppettata nati dovete 
allarmarvi, che ciò avvitne pél puòòlico 
servisiol 

Qcnobmde ÌDl]a«, par qaoata capo di 
reità, ùi^D l*efìma di altro avariate teiii-
mnnliQzo e prove dooiK^entKrle. 

Segna poi una aeaoQda Impatasione. 
l i , 

< [ ffutflU Francesco a Rosario Bruno 
ai atpsvA cba tirano a oognistone dalla 
naolaione di Saotl Termini, a della man
cata di Pietro Lepre (depp^ichè Al noti 
ohe il L^pi'f, nel sentirà 1 tanti colpi, 
da Cut par rolraoolo riraaio illeso, ai era 
dato nUa fap̂ f, UBdand> a terra eiaalma 
il Turm/ne). E pciif Jià detti £cù,talU Brano 
arano oùlpUi di mandato d'arraata par 
Impntfzit'De di f^rimonto In parioisa di 
tal di Carb^ avveuna «ha ai atinnò oon-

tra la altra cosa, rivelato che un'auto- aadera Uro nn aat va non dotto par farli 
rifa nel xettetnhYe 1869 aveva volu/a far rasare a dept^rre nell'affare del Santi 
uccidere in Monreale un Sante Tenntni Termini e d^l Lapra. Sanonobó il giorno 
ed un Pietro Lepre. avanti a ^oaDo in enJ ii fijpaaosdotto 

«Antera della religione era 11 a]g. Sai- atava per esiere loro dato i dna fratelli 
patera Barraoo, ohe da pretore di qnal Bruno vann^ro tf'ovatl aealai oon dna 
aandamento era atato da sai meai prò- oolpi d'arme da faooo alle «palle nall'ux 
Koiso a giudice (atruttora di OaltaniB 
aatlap 

« Allora la ProQDra generala al credi 
io dovere di uiBoiare il Barraoo, il qnila 
«on ina nota oocfariiiò oJEaialmante le 
cosa aoritta nella lelazlone, 

« Dopo ohe, senza [Indagio vanne a^ 
parta ['fat^nEiiine* 

< Il Barrico aDafarmò appiano le oosa 
da \ùì «apcate, ohe lo rlaaanojeirù, cloà che : 

« DAI 67 al 71, come pretore di Mon
reale, ebbe ad .aoqnlstara uolta anno-
loanta dalla aoae a della peraone del 
paeae, ed ebbe a convincerai ohe il qua-
§iQVo AJb^neaa aeraara darà U tracquiN 
lltà al mandamento par mazzo di Begreta 
violenze, 

4 TrovAto neoian il mlaero oonciapalle 
Santi Termini, la speolfìQa rivelù cba 1 
oolpi erano atatì molti Subito al aoiipaltò 
contro Salvatore Lo Bìundo, ricco giar
diniere, allora maggiore della guardia 
Kaiiionale di Monre«lo, il quale ò nn 
eapo HiadnBo, «enza il ani aaaanao nulla 
annoade, a ahe aapeva In diretta corrl-
apoudanzft ooi quoetora Albaneie. 

< HaanL^te le pruTe, penaava fipinoare 
il mandato di c?ittara contro Xo ^ì««do 
e ojnqne corapagnl ; m?, co^Tj'era crea 

fiodo Gurplotto, in tarrllorlo di Mon
reale. 9 

E qnl luaoeda un ìiogn numer-i di 
testimoDi, l'ha sarabba impoaaablle ilaa • 
anmer^'. 

Il ooatrutto pili ò, ohe da tutti I loro 
detti appaneae oho i doc Bruno arano 
buoniaaimi ^giiueii. fooipacf d f i g a i e o -
oeato, ohe l'Àlbanafa non voleva mal aa 
oettEre la loro prtiS^ntt^iona apontanea 
più volto oilbrta pi^r quelk loro iu^puta-
zione ài f»rìta, a ^̂ he ioveoe avesia In 
milìa gnlaa mamfoBtato la forma volontà 
di diflf-rai di loro, evidentamenta por 
Uait eho Mvossero Utto rivoluzioni ani-
l'iffare TarmiuULopfa, Ed in nitioao li 
aveva f«ttl asaasalnaro da varie guardia 
oampeatri e da noti appartenenti alla 
m»Jl* ; oaeendcBi potuto aooprire fra co
storo i nominati Gabizolo, Maouao, Eciaa 

e Di Gir<riamo. > 
III. 

« Girohm') Lombardo, custode di o^mpl 
ed ucmo di mafla^ acaiae 11 povero cre-

, tino Ginaappe Ci-rao, ^erobò era entrato 
' IR aa fondo da lui caetadìtu. 

« Meotre era per esiera BopriggJunto 
dalla prove daìla giuati^ja, anao una nota 
do71a pubblica aiauraz^^, drmióta dallM-

tura di Albaneae, peniè parlarne prima ipottore Figlia, venir a dira oho unitala 
^l doTflgito di Monreale, signor Rapolla, Stefano Tamaio, arreatato per furto, ai 
a gli dlsaa ewera prudente che li avaaea 
arrostali prima para dai mandato. Ma ii 
RapoUa, gli faoo dopo pò o sentirà cba 
Albufjeaa lo volava, 

« VI andò, a fu accolto non molta gan-
tlleiZi, AlbttneBs gli p'Hò del proftoaio, 
a gli diaaa: Che il Termini era unito a 
Piatto Lepre, entrambe fi^oinorosiaBlmi: 
flbe ragione ài ordine avevano indotto 

era dichiarato tutore deli*<:mioiiio dal 
CorjD, 

« . . . . A hrla brave, si è liquidato 
cbe il Timnio dovette tornio dìahÌ£ir«re 
pei'flbò ocatrett;jvi dal Figlia a da> n«mi 
nkti Siliiileri, B»dalamanti e F<;ntana 
per Aiutare il Lombardo, eb^ a dalla 
maÙQ. 

<t: Il Tomaio vanne proaololto dairomi-
l'autorità ad ordinare ia loro morte^ aidt'j, 
mediante un convegno diamicì^ non pa- " * 1̂  Faglia a la guardie vennero ÌCQ< 

tandofli oltanepo In altro modo; ohe Bvsn- . pntato di faUìtà, t i termini dell'ari i colo 

Per tutto questo oose, la rtquliltoHa 
noDab^ud<>: 

« V i t o gli «Maoli 622, 533, n. 1,526 
bll 5SS, 531, 97, 103, 102, 24S d,l Cu-
dice ptìnal« a 434, 437 p, p, 

< Il P. M> rLohioiie viigtla la BOZÌODO 

d'aconaa. 
« 1» Diohlararo non f»rsl lupg^^ • prò 

cadere pivr iDacLfUoi'oata d'iadi'if a ano oa< 
rloo, Contro Tivv calo Ginaeppe, Alba 
n^ae, ex questore di P«lermoj gli col* 
pilo da mardato di cattura a Istittnte, 
par i reati di oompllojtb nel Muti a danno 
di Stefano T'amalo e di soppreaaifine dai 
verbali radutu oontro SebiBtlano Ciotti 
ad Antonio CiactcclìU 

« 2^ Uand^ra di procederai allo eapla 
tamaoti» della prove contro; 

< a) Davide Figliq^ fu Paolo di anni 
63^ da Me^z'jinao, ispettore di P , S., 
fu<>ri carcare. 

4. b) Qìacomo Salmeri, di Vincenzi, di 
inaj 4i, ^Jndao; di V^iiibate, fnori a i r 
eere. 

< e) Oiovanm Fontana^ fu Ginaeppe, 
di anni 50 da V'iiib*t<<, fuori o>r<sere. 

« d) Giuseppe Biidalamentìy fu Betia-
detto, di auoi 50, da P^ieroio, fuori car-
oare; — onnobè delle pri<ve nel prooaiao 
Contro Sebastiano Cioitif fu Nicolò, di 
•noi 29, 1<» pil-rm^, guardia di P . S., 
detenut , a 

4 Anfonio CiccarGll\^ di atrio, da Pa 
Jermo, vioe>i)Hga.ìiere di' P. S., sottopo-
Bt;i a mandato di catturi, 

« per i reati di corruzione a pravarl-
oazioue, 

« 3° Pronunziare Tacanaa: can rinvio 
alle Affisa di Piìiar.Tjo oontro i dotaoutl 

« Ì!iatzareno Cappello, fu Pcanouaoo, 
di laaì -JO, di R'^a« j 

« La Manda Francesco, Salvatore e 
Filippo, figli di G Qs^ppo, da E^oca; 

4 Salvatore^ Lo Siundo^ U Antonio, 
di anni 51, da M.>nro«le, 

« oome o^lpavoh \ il h'j Blundo di aom-
pllcità per aver dato le iatruzhnl, e gli 
nitrì ài av/T oymmaptìo JVmioidJa di S^all 
Termini ad il raaodato omicìdio di Pio-
tro Lepre, por altro mandalo; 

« N^n ohe contro V Alb^nc^ae, come 
mandanto dai doUi oaiidcidfL (oonanii!«to 
e manosto), avendo ahuSBlo del ano po^ 
torà a dflUa BU:̂  Piìtvrjià per in lurro i 
prii*;i a Ofmaietterlt. 

« 4^ Pr^nuoiiitro IIA-UBB contro Gae
tano T'alaz:olo^ Antonino Mancuso, Oiu^ 
S6ppe Rosa*- Vicenza di Girolamo^ guar 
{lie OT^cupaitnj ^M'P.i.iVkZZ'>Ui comocom' 
pliofl iDt;gitoro, a fioi- gli Mitri o-ma i\n<^-
antorl dogli a«BK;̂ s:ni] prcm'^ditati d^i due 
fralall! Bcuoo; 

« iNon oho lìcotio l'A^baneB^, forao 
Bg.'oto principale Ji lal-s i^^sisaiuii, avendo 
oin minacele ad abuso di poterà a di au
toreti ìtìàuiti 2 pr fu\ & €&m!^o}6r]h 

« Palermo, 10 ^tttijbro 1871. 
« Il procuratore generale del Re 

< TAJANI. 1» 

raina'fil, e la vittoriosa Germania do
vrebbe iocominciard da qii'-slo» Inveî .o 
ai mantiglie il feiTPo bilancio di suerra 
esìsllLo fin qui, i-oll'aì^giuiiti di iO mi
lioni di talleri, onde esser pronli alla 
guerra ad o%n\ isUmte. D^^li ajip^rea-
chi di Guerra non potr^ ÌIIHÌ nascere 
la fiducia np|le intenzioni pacifiche del
l' impero tedesco, 

TUTTI UGUALI 

I nemici di Napoleone tanto in Fran
cia che fuori gli hanno sempre rim
proveralo di sostiluire l'arbitrio alle 
ledili dei paese, ĉ gni qmiì volta poteva 
erodere di farlo nelT interesse della 
sua dinastia. 

Ci sirebbe facile provare con argo-
memi irrefutabili ĉ he se in Europa vi 
fuSovrano indulR*-nle verso i suoi av-
versari di nstui colore, queni fu Napo
leoni' ni . Ma siccome T eviilenza dei 
filili non ftiovacnnlro chi giudica per 
partii ) |)reso, ci lim liarao a provare 
COI documenti alla m^no che la re
pubblica, 0 a dir mê slto quell'ibrido 
governo che si chiafna rcjnibbiica in 
Francia, non è da meno del tiranno. 

legg^'si difalti nel Journal n(^f)ivl : 
(ikkiuù triorndi jimpmv(>rano al go-

dlTOv^niodi essersi •Mv\h\\\ÌK} il dirim 
a d'interd re il sunlo ddla Fratìcia ad 
<LQgm cittadini} la Citi prGSp.nza potesse 
sturbare la qfiìpM; del paase. li rrn-
a provern sii'ebbe fondalo se il fallo 
«fosse vero. Il governo non ha punto 
«te uto il liih^uacfgio che gli si ^ttri 
abuisce^ e cdiunqiiH T avesse imwio 
« in suo nome sarebbe s'^onfessato. Ma 
ai! governo ha m;;nlenulo il su<i di-
t ritto d* inler'lire, sotio la propria re-
nsponsabifità, e se le circostanze io 
tì esigono, il ritorno in Francia di ogni 
e membro della famigiia imperale, i» 

Non si può con p ù flagrante impu
denza negare ie parole e manienj^re 
la cosa. Ciò che risulta da questo allo 
del governo di Thies è che i bima-
parlieli seno ì sol di cui si ha paura. 

NOTIZIU ITALIANE 

i^>^^i^^'^^\\'^^\^f^*mim^^ì^'^r'i^é'.i^^ \-^.-

torà t'j me Tito Pietro Lopre era ricBolto a 
fuggire, E oba la cosa nrn dovavanal 
portar oltre, a doveael H pretore arre-
ataro al pulito n̂ cai ai tr&vav^, a non 
molaatJtra gli uc^laorit obe ncn feoero 
altro oba prodursi pel pobblioo bene. 

Z<2 dal Codioe penale, » 
IV. 

« Il 25.geìTinaio, 1871 Paolo F^ila di 
Palermo era ucciio da colpì d'arma da 
fnooo. Prisca di n^orira aoouaava dall'aa-
SBasinio la pubblica a^curaiia o 1 suoi 

4 Albanese gli s-ggiunaa di parlara al 'doronti, a fdoeva oontro la stcsaa anaha 
proccratoro regio dM^ora, Flods, con cui \ ^ecnsi di GOITUZICBÌ di £V6P pcrmeMo ti 
il pretore parlò, e n'ebbe ordina di mun' j giuoco del lotto piooolo modianla danari 
dargli il prooesaj 11 ohe fece, > Nha prendeva. 

Tale diflhiirazlona del Bwraco è poi < Si svolgevano provo, [fra gli altri, 
avvalorata a confermata dal ano oancel- • Q^̂ ntro Sf-baatiauo Ciotti, guardia di pub-
liara Filiti, nonohè di sltri teatlmonf. \ ^^^^a aiouroiiri, uomo di perduta f^ma, 

Segue la PoqolBitorla a dire ohe pori *°Ì°^P*»** * '»r P»Tla di quel corpo dopo 
b propotcnift doJl'Albanese, ohe no im- ì ^^'^^a stato eap-aÌBo daJla gustràie ninni-
poae perfino al Filarle, le eerte non an- [ °*P*1*' > 
dtìrono più avanti, E tìjjntlnna: \ (Questo Ciotti d già inviato alla »BBÌ • 

« Dtìl di cba la giustizia fu prostrata 5 *̂ * *^"°^^ complice del furto oommosso 
al piedi dei malfatorl, a cba gli jiaasa-'^^^ ^ ^ ' ^ ^ di Pa la rmcl f ) 
alni dal Termia; furono auperbi deiriQ[|-! V. 
punita,;-;© dolh pctensa dal loro ooniplfoe * ^ quinto, oorruafona a pravarlaa-
nQfl catena di uooleloni mlsterlrso inBan* wri^y polche il vioa-biìgadlara di pub-
guinitrono il territorio di Monreale, ^ ^ biica alcurezaa Antenio Clooarolli pron-

E qui Boguo un'annmerasiiono di qust-1 ^^^^ danaro da lutti, li volava a forza, 
tro profieufiure di aiaiaaiaii aonsamati, j ^ "peva puro carpirli con mille frodi e 
aou tattuilonl tormioata e par Tiropotenza ^iiit^t&^i^i anno &d an td tìoorrora, ad 
di aonprira 1 re!, rimanendo la pnbblioa ^^^ Chlarallo. aca-
BÌoDfoaia ttuta alle nota informative che * Intanto otai pai 4^ come pel 5"» CBpa 
rivolgeva nd easa, uer aver Indisi, l 'au- «covano avuto luogo roolaml dei dan-
tnritih giudiziaria. ^noggiatl non voibala avanti 11 qneatora 

EJ a qaoftto propoiit'-i rloorda la ro- 1 A.lbanefle; i verbali parò aoao snomparsi, 
quiflltijrin U paroledlZo Bm«^oa i 5 a - ! a d il qaostoEo era impotato dalla loro 
racco: « Frslore, quando seniitg chs a" fl^Jamiono, * 

1 Emi SBtGlMlDiNO LE PiHOLB 

A proposito di quanlo abbhmo 
scritto nel nostro primo articolo di 
ieri sulla Lllacia delle tendenze paci-
fiche della Germania troviamo nel 
Franchfitrkr Zeilung lo stesso lin-
gnaggio. 

Questa volta non è un organo come 
dicono, gallofilo ihe viene in appog
gio delle nostre considerazioni, ma un 
autorevole orRano della slessa Germa-
nia, ii quale dice: 

Di fronte alVassicurazione dflla po
litica pacifìf'a deirimpero tedesco e 
delle amichevoli relazioni con tutti i 
polenti Siali vicini un cenno solo alla 
necessità, di creara un te tesoro di guer
ra J» sarebbe stata una vera ironia. Ma 
il i'TOnello di una leggo apposita per 
coleste tesoro di guerra ò una notevole 
contraddizione di fatto a queir assicu
razione. La conseguenza vera dello re
lazioni e delle idee pacifiche delT im
pero non può essere che il disarmo. 
Se il popolo tedesco ha da credere 
nella costellazione pacifica delie cose, 
se Tosterò deve credervi, bisogna dare 
delle garanzie di ben altra natura che 
non sien quelle di colloqui dì monar
chi e di diplomatici. Non bisogna ac
crescere i mezzi di guerra, bensì dì-

ROMA, 2 1 , - 1 1 EOTernr» ha accet
tato lu rinuni'.ia drd Sî ^daco. Qiiindi 
rim'nft \M-r lesĵ ê [mzion fac^me di \ Sp^*;na, fu l'anno ^iserso 

proiettili andarono tutti a colpire nel 
vf̂ icolo rimanendo illeso il co le Co-
drnnch', 

— 23. — Di due giorni l'imi^Bra-
tnre e Tim eratrice del Brasile ai tro
vano a Do O'^iv*, 

La Gazzetta dell'Emilia di slamaQB 
scriv*u 

L'iojper^torse i'imperalr/ci del Bra
sile r-ca^ansi ieri a visitare i principriH 
monu"iienii deila cillà, avendo a unids 
il Siguor UicheUngelo Gualandi. 

A!(e 3 1̂ 2 pnra. partivano col treno 
ordinano aita volli ai Briadiaì, tU dove 
per Su'Z, si recano iu Eguio, Al inró 
ntor 0 vìsite'aono Roma, N^pdi e Fi
renze; anzi IMrnneratore disŝ i ('altra 
sera al comm. Mengoni: «Anvedi-rci 
a R ma ti 20 novembre. > 

MILANO, 22. — Lpggesi mslla Per
severanza: 

Abbiamo già aunnoziato chT Vimpe-
ratore de! Brasile, nella rapida cnrsa 
che fene per Milano, non dimi^nicòdi 
chiedere se aveise potuto fac visti a 
Manzoni, e che gli fa risposto ch'era 
ufìila sua villa di Brasnglio. 

L'Iraperator'i tuttavia, -h'é tri ap-
pasiionito ammiratore dell'ilhist^e y .̂ 
Gliardo, dtìl q-^ale tradu'fie in p îrto-
glis'se, 6 m versi, il Cinque ^faggio^ 
e quHich^ alti'A pî esia in uso o^a mile 
scu.le purioghhsi e bi-asiliine, nnn si 
tratt-ione oerc:ò, e, acco «̂ p̂ ĝ ato di 
un ami ajut:inte di c^m:>o, si mcb, 
ci>me siTiveinruo, alla viiicltL del m-

• Biro poet^. 
i L* incontro, ci dicono, fu r-ordialis-
si'no. L'I iiperatore non si shm âv̂ i di 
ammrare i traili del volt- ĉ fsi li nê  

\vo\'\ del Manzoni, e qaesii fu ses.hl-
lissimo air attenzione che î tb finirà 
us^u, D »(>o un colloquio di ni'ca nn-m 

' or;i, rirfiparatore preaa con^^do, A al 
1 Haiizoui, che lo ringraziava deli'o 'Orfì 
ì faltuì^li, rispose queste precise e nr}bi-
i Jjssirae parola, cba coi ripro'liJcamo 

come la miglior lode che si IÌOSSÌ frgli: 
«Sono io che mi onoro d'ersero 

, <i s'alo da lei ricevuto; i sî c li r^m-
lenire ricorderanno Alessan'Iro ShD-

e zoni, ma fra pochi anni svk piTduU 
« Il memoria di don Pedro IniptTiiore 
f del Il:asìle. i> 

— Leoonldo di Hohenzoliern, il prin-
ripe la cni candidatura al ln-ni* di 

or,cĤ Ìo[is 

MiUoo. [Idm], 
VERONA, 21, ^^ Uotii'Ti 0 b 

imo lìe? vaiolosi reca; noî vi t̂ -it H, 
guariti n , morti 4, restano in CU.ÌÌBÌÌ 

u i ; : ^ 

NOTIZIE ESTERE 

delle 
(iella 

Smdico r^s,se:rsure anzan^ dotL Gatti. ) prossima della sjnorra, è î mnt'Men 
{Concordia), f i'altro insiem» coHa sua co '̂̂ ota a 

— Lo ste-̂ so eiorn^df? dh.e cue N»-
gf-a ntm riton»»rà al air» posto così 
piYSlo rom« sì cr-'de, mn si [armerà 
in Ruma t 'e s^^uimane e più. , 

riREN7.H:, 22. — Ci ^\ aunjnza che 
fnnm • i*peri;i uattilive per la cessione 
a>ìe i rr'Pf" 'OHr/rl on^lt tMìét bnee 
FalcojjaTa-Roma e C praoo-Napoli ctìe 
tiinm^ at'UJil'nentu laFtrt dell,* ret.̂  diille 
strade di f rf» nm^n*^, 

{Journal de Florence), 
GENOVA, 21, ~ 11 Com^nercfo di 

Ganooa ha notizie d'.^irrfgr:gto geatrale 
G v 'ne, 

E^li si lr('T4 in Alba, gode buona 
salute e pare che si sii interamente 
n^tabililo dalli maialila che !o miiiac-
ciavi*. 

BOLOGNA, 22,— S'̂ rivono da Lnola 
al Aloniiorc di Bologna ; 

Giovî di a sf̂ ra accadde un brutto 
fatto il qt:iiite iiTjpre.ss'mM asseti vM'a-
mente ^ì\ aniuii già avvezzi ad nna 
lunga quif.le in fallo di (:ubblica sica-
rezza. 

Il senatore Sc îriifeelli venne armato 
mentre si restluìva a casa daila cam-
paj^na, da quattro o cinque ra i^faltori 
i i|uaii dopo una lunga cfmtesl?.z one 
si conteotareno dispogliarlo di qu:̂ D(o 
portava dì qualche vainre sulla per
sona, per una s^mmi di circa tre
cento lire. 

Con le mporanc amente dalla p̂ r̂to op
posta d&lta città giungeva pure dalia 
camipagQa il conto F. Cedronchi. Ar
rivato col biroccino al OD certo punto 1 )a sDrcandidaiurare I~amniinistr3?>n6 

FRANCIA, 19, — P„il.ndo 
eipZiom nei Consiglio iieneii>l6 
CoriJra, il Corso, giornale b caiiarti-
ta, Ĝ ŝl ^i es^irlme: 

Noi possiamo affermare che ir^quarìi 
almeno df̂ i couHiglieri gt̂ nerali tletti 
30.0 j:onosciyti per (essere frâ camî ole 
e apertam*inie devoti a^rirnsieroe cbo 
dtl quarto ch.i res*.a, ad ecceziniie ai 
tr^ 0 quattro, non vi fu im sol-̂  cĥ  
m^ì dichiaralo apertamenle repabW'-
cano, tegilUmisla od orleani&ta. 

Checché dica il giornalB della pvc-
ttìtuira, la battaglia impegnala nello 
scrutinio dtìil'8 ottobre ebfje m^^-
mente un carattere di loUa [)ei3tjni.e; 
ciò che io prova si è che nessun caQ-
diriato dal Journal de la CoJ'.̂ c consi
derato conie rappresentante i sî oi pnn-
cipii osò prtìsenlarsi all'elezione iliohia-
randosi ostile ali* impero. 

Nei dae cantoni di Baslia, i repo^" 
falicani, non dispiaccia ai gî rflale uf
ficiale, non si astennero jinnl'f; essi 
hanoo voluto contarsi vtilandò pec Uam-
betta ed hapoo ottenuto in l<î ^̂  *•* 
^titi, . ', 
. Cbe il nnstro cr̂ hfrateUo si rassicuri 
adunque, il sig. Rjiuher noo "̂ ''̂ ^̂ '̂  

si accorse di persone cheendcnl^'menio 
si preparavano ad aggradirlo, Rallentò 
il passo tì preparò una rivoltella. Non 

avrà nn bel t^re, ma ooi le pi' diciamo 
che ii nostro candidalo avràiqu:iUi" 
quinti dei sulTragii 

si era ingannato, che dopo pochi m o - P ^ i acnesinaì Conslitatiomwli^^-^^^ 
menti uco de^liappostati fece perfer- — i^^ggesice co/̂ ^o^^^^ '̂ 
mare il cavallo, ma il Codroochi animo- ^, ^̂ ^ causa deirassas^mio ^ J - H ^ ^ 
samente fece fuoco di due colpi e ÌQ-|Ciem.nle l!i^>foa^^,^'"^,*l^;*^'y^';;5 
sî ^me sferzò rottimo cavallo che pirli ! ^f^^^^te eaaere giudicala da b jon^ 
come una freccia rendendo vauo i l U ' ^ ^ ^on Io sarà che nel p^o-^^^ 
disegno dei mallattori che si conten
tarono di sparare dietro al fugtjeule 
parecchie fncilate : per buona sorla i 

novembre, 
— I eiornaU conten,iano labiogra^ 

fia dì pfnard, testò morto, e g>a ^^' 
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Bistro dell' mneroiFa versilisaimonegli 
i(uĴ  f̂nr̂ diui, 

— 20. — l̂ '̂ ^RPsi nello sl̂ a^n fuglio : 
I ri a mt̂ zz Kif>rn*> il Ren. B ^wh ki, 

comandante in --aiio deirarrnu^a ili Lio
ne» passò in raìB'̂ gna le truppe che 
Of̂ rû Muo le b'iraccbe del ca npo di 
S;Ulion y e ha distnbnilo un graa n>i-
mî ro di rii'om }fìi.is'̂  agli uffìziali e ai 
soldati dì <]m*V armata Gompost:i di 
IriHU'e dtìlio svenluralo esercito dal-
y E 4. 

La BuariiisioDe di Lione assisteva 
alla rivista. 

— S Hs-ions ed wllre ciUà dei dipar-
limenLi che v.inno bî atosto al essere 
Q^ombraU ^ai pru^siaoi, spediroca ^\k 
col rnezso dni ristrettivi manicipì le 
loro folicitazioui al governo di Ver-
satlls, ed eslertiar̂ ^no i ser̂ iira nli pa-
tno'tjv̂ i -ielle popolazioDi per ia FraQ'̂ ìta. 

II ministro defili esteri Rónnaat ri-
sp(>̂ ie con una leilera toc:anttì al maire 
di S-B'un dimoslrando^lì li gralita-
dine del govHxan per questo coiiteî QO 
de'suoi ammioìstrath 

— It liceo di Ĉ l̂roar fu riapflrto il 
14 nlr.(ib'6» Non vi gì ^reaentarono 
che S4 allievi, dei q<iali più della metà 
apparve'̂ gono a fifliigifì ted'̂ ?i''he, 

(Con&tìtutionnd) 
— Il Du'!a d) C!];itn«, il q^uì& U 

part̂  d'iLv colonna Suissier in Algeria, 
pre^e il calmando di Ise squadroni di 
cavrtiìeri?. 

— Il Journal des Dcbats, jl co î 
d''Uo t-̂ n ro amt'Vj dell'lulu, crede 
ch*ì ilieiro In ulimìo systemmetjto 
della rend la ÌUliaua vi sia cfìlaia una 
oper̂ tzione di ])r&st;to dallo stesso go
verno il'ltalia. 

moDloft fa D'mcoico, d'inai 68, eucl< 
t^fa«>, di Padi)Vi, VQdo7l, 

R. OSSERVATORIO'ASTRONOMICO 
dì Padova 
24vttohre 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo Medio di Pa'lova 

Ore 11 01. U s. 19,8 
Tompo medio di Roma ore II tn. 46 s. 46,0 

oeaguiti aU'ailOBza di m, 17 dal suolo, 
di m- 30,7 dal Uvello medio del maro 

/ «58 ottobre 

C o n c e r t o . — Anche ieri sera ^\\ 
ariisU b loî nesi richiamapofio al Calle 
della Villoria numeroso pubblico, fra 
cui m^diissime sii^n^re. 

Il concerto si rifìeteràstassera nello 
stpsao caffè, alle ore selle, col seguente 
prog '̂amma : 
1. Marcia. Kossuf.. N, N» 
2. Duello Piìhuto. Donizptli, 
!1 Valtz. V\fa artisfic. Stranss. 
4. S Tifonia Giomima d'Arco, Verdi. 
B. Pinate Som/ambula. Bellini, 
6. MazurkK Zaira. Marrani, 
7. Quarletlo Itigoktto. Vordi. 
8. V l̂tz. ZuavL Cervelìali. 
0, Sinfonia La Zampa, Ilerolilt. 

P e r d o n a l o ^leillizIarlO* — ' Barometro a O-mUi. 
Nel prospeUo_ delle Autorità ^indiziarie Termometro centSgr, 
della provincia da noi pubblicato nel, , ^ , 
u. 291 al 21 ottobre corrente, fra gli ^^^'^'^^^ ^^^ ^^^^'> • 
uditori addetti alla Pretura di Cara- stato dol cieio 
pagnà duvesi aggiungere prima degli 
altri due il nomo di: 

Grc'jo dott. Giovanni, 
Alla Pretura poi de! H mandamento 

vuoisi agjiunî ero il nome delle scri
vano Bossan Angelo^ ommissione a cui 
ripariamo dietro espresso desiderio del 
sìg, Boss'n quantunque non foŝ e no-
st̂ •o intendimento di eslendenù anco 
sai nomi detili scrivani stipendiati, 

neees»^» . — Afjp̂ pa con f rtali 
p^r lo scrtm lO da oî m p^ri^lm niella 
raaiaitia ritìil'cìiior, deimi^io Frao '̂t'sco 
Pie oli, or-i siamo c îslretu a iif^i)\f\T&rp\ 
la m rifj <ieì 4\l\}'\ fral'̂ llo Ferdinando 
avvenuta la acorsa notte >* Sirà io sè-
ftn;t'> a vaiolilo ^Klr-ĉ jĥ altì. 

V-ilya il coiTipi'uio de^li amici e 
conoscenti a ltìn:re nel f-u'ire defl'eRro 
l*affiniiu psr la perdila di un fratello 

Ore 
9 a. 

Dal mczoilì dal SI al m^K^odì del 23 
Temperatura maanima —. + 17 4 

». mmiioa'— + 9 .3 

'TT^eni I » - « i w - > V r l i ^ '^"rrr-irt;!?^rMTa• 

ULTIME NOTIZIE 

parie dei giornali considera pnrti""d 
fo^danienlo il dispicrio da Bei'lion ri
ferito dal Daily Thkgraph, secondo 
il qualw l'imperatore Guglielmo avn*b-
biì ricevî to il giorno 20 dalla Smla 
Ŝ 'do un messaggio per domandargli 
s« ÌA G,ermania farebbe obbiezione 
contro l';eveiituile apertura del Con
clave in Fraudi, 

PfiST,i22 - II Pesti Naph annun
zia cbo le conferenze dei ministri pro
dussero un compromesso che fu ac
cettato con qu.lche riserva La que
stione di gabinello pel momentu 6 al
lontanata, l/Imperaioro nservossi di 
decidern sui principii del compromesso. 

ROMA. — VOpinione dice che fu 
firmato 1 decr-elo che eh ude la ses
sione legislativa, e fissa T inaugurazione 
della nu'iva pel 21 novembre, 

j CINKVRA, 22. — Ebbe bio^o un 
\mcél\ng luie'naattinale a Cir'»uBo: e 
'un ;i tro a Gnevra pocn numeroso. 

PARIGI, 23, — Il Journal Officiel 
dà uoi noia ohe cî nfuEa vivam-̂ ijle [e 
calfionìe de {giornali bonairarusti, i 
quali pretendo lO cÛ  Tbt^r* fa'ici'si 
\\-i^ re lo SLipipd'O in oro per bpproi-
iiltare dulî  gvjìo. 

DUIIUNO, 23. —Smith presidente 
dPirulLirn' meeting rrevette dal mini
stro deli' nt̂ n̂io u lal-^ltera ^nnunziante 
ih^ la Redini nci^a'li libi^ra'e i pn-
4LÌi>nieri [imani perchè appirtî n.̂ ^vano 
aire^er.ili. 

DI 

DEPOSITIeCOiMI CORRENTI 

Il Sindacato della Banca 
Veneta previene che r e 
missione delle A-zioni della 
Banca Veneta avrà luogo 
dal 12 al 25 ottobre 
a Padova presso; M. V. Ja-
cur; a Venezia presso: M. 
ed A- Errerà e C; a Mi
lano presso; la Banca Lom-
barda-

Padova, 11 ottobre 1871, 
i-t.^^'-'.rAf^ 

— Il mmistro dftlle finanze sospese ' amiito e vjrtui'su, 
ranqui^tod'jc^mbiali all'estiro, avendo 
egli a sua diìposizione i mezzi occor
renti al pagameoto del quarto mezEO 
miiiardri. 

GERMANIA, 19- — La Gazzella 
d'Augsbourg combatte enerKicamente 
il BiSt̂ ma dei /̂ rô cAi ptitro^inato nella 
questione monetaria ti:ii deijutaii e dalla 
cnr̂ iorJZJoni rie! eomioiirco e dell^ic-
duslria della ti rmanìa dfìl Sud. 

— 20. — Si ba da Revliuo: 
Le odiarne rivolaEioni del Monitore 

dell'Impero ttìrminano code parole se
gue ti : Kofì è nostra intenzione di fare 

UIJ^FPO d r l T u f l i c l o «Il | ì u l > M l c a 
•lout<<^KK^, 2^ ottcbra. 

Arresti, — Funfao urroftlfiti oerto M. G. 
tospiiUi* di furto, e o*irH> S, S. par per-
eoBBQ id Qa« dootii in ìargo pubbll^t?. 

Suicìdio. — Ieri a oen, ore 7, il ou 
Btode delie P^^rto C^DUrloa Ftuveaiv« In 
qaelta arqua il ondavere di Fai A-otonlo 
d«ito Bonomello di Ptdpva, d 'snni 60 
eirer, sant^ur.Ie avventizio. 

Si "rcde che ubbia voluto por fiTie t!* 
sui>i giorni ptfr mljsenA. 

Il uuioLdft baniv; i lolla BpcDclft del 

La Gazzella d'Italia ha i seguonli 
telegra '̂ mi particoìarip 

Soma, 22, ore 12 e 20. — Un mi
gliaio di a|>[>arlenenli al'a Sociftà dei 
reJuci, e mnlli operai sonosi recali in 
pt-ll egrina^gio a Villa Gloria. Ap io 
delTu'ivo ove morì Cairoli ìmvo par
lato Aironi, F^brizi, e lo studente 
Coen. Al ri orno ia dimostra/ìo e ŝ  è 
scìolia ìli Vm.zd. del l̂ opolo alle grida 
di Y a Ga ibaidii Abbasso la Con-
sor cria 1 

Vienila, 22. — Il rescritto imperiale 
compiato costituzionalmente, attendo 
soltanto la lirma sovrana. 

Berlino. 22. - Cebel prepara una ^^^^^ ^^t, d.lX.dlt. 29 15 
mlerpelianza nel Parlamento germani- j^,^,^^^ ^^^^^^^ ^̂ ^̂ ,̂ î  ^^^ ^^i 75 
co, rig ardanle il conlegno della bas-
sonia coni 0 Ì socialisti. 

Yìenm, 22, — Regina Dal Gin è 
siala autorizzala dal Ministero ad eser
citare lo sue operaî ioni ciiirurgicbe 
t:oiras>istenza di un medico. 

Due Tinazzì da vendÉire 
uno della tennfa di Ma^eH' i»f\d vâ î 
190, e l'atro di M ŝ ell 130 eira, di 
cj-st̂ o'in r.mti SdlulamentH c<m fâ f̂ie 
di f rn-, R volersi al m^d' I'TP PU' 
g lali ti '> anriî  Contrada S Berdard no 
al N. 3iOi A. 

BORSA DI FU^ENZE 
23 ottubre 

cWui. 64 01 iiA 
Ovi 21 18 
Loodia ir̂ ' 'tt. 26 62 
Fr*tioli 102 50 
PraiiUt nctio^alfl 83 00 
0\tt>iì^iì%ÌQìì\ Tingili Labx-iflh' 4t9Z 

Beoni » » > 495 
Ob')l,t»fâ ii>vi4̂  .!ia«loeisitÌ«he ti4 00 

Bartolomeo Mosckin ger- rasp. 
^ffU 

dell-3 rivel zioni che eccpdano U limile , ̂ "^^ *̂  cappello o h ^Uoos, cella oni 
d̂ ida diE-iaa; voj-lî m') solamente raù-j «̂ *̂ '̂"°''î  irt̂ vava-l naa bttora auggol-
ficire le fais^ ind'̂ rprBl'.lziO'H della pc- ^ iata diretta a pera Dft di t^nù 
btica tedesca a cui potrebbCiO dir mo- j L^ BKf^nxIa gCetHui snnnn7.U ohe 
t ve le proposizi'iOi fatte dal conti* Re- ' pel 1« ntiveù^bî o si ir^aferìaiie a R -im. 
n?'deiti. Fino a taralo r,he non siiruiuo 
di nû ivo sforzati dì â so^^gettarci a 
quesio coLopìto, resisteremo alla ten-
taEio le di :-'ppridltiare più eiti^sauti'nte 
del e pioso ed isirutitvo materiale di 
CUI disijon amo. 

Qô 'Slw cô t̂ro-riifìvaziODÌ del Moni
tore mifiioo dì, nuovo a Drogare rbe il 
priî Kiio d' uriinìie d'̂ l Uelĝ o alla Fran
cia fu messe veramente innanzi ijy ISi:-
neltitti n̂ :l Iti â ôsto 18(i(> a uo'ne 
del suo ifovurno. 

RUSSIA, 20- — Si ha per lelfìgraf̂ f 
da Pietroburgo; 

II] questa città il discorso del trono 
dell'imperatore Guglielmo ha prodotto 
ona sorpresa dispiacevole. Il modo se
condario eoa cui vi si menziona Tami-
cizia colla Russia, vieno ritenuto of
fensivo, ed i fi)gli di lutti i colori ne 
parlarono acerbamente.^ 

SVIZZERA, 19. — Non è punto 
esalto che il Conte dì Ctiambord sia 
a Ginevra ove non ò atteso che il 
mese prossimo. 

Malgrado la presenza dei rifugiati 
dell^ Comune Gi'̂ evra è tranquilla. 

AUSTRIA^UNGHERIA, 21. - Si 
annunzia,da Z.igibria, chea Rukovitz, 
saranno giustiziati 12 insorti. 

'ftV mma utlmm 
E NUTtZfB VAam 

Ieri abbiamo avulo fra nei T illastre 
patologo berliotse prof. cav. Virchow 
reduce dal Congressi) proistorico di Bo
logna, e da! Congresso meìico ài R01115. 

Visitali i gabinetti della nostra scuola 
medica partiva alle 11 a. per Verona. 

O p r l b l l o c a d n i A ili n n urr t f ' 
utti»fa. Il fiuiriflpviideiittr. PiUdeìilyua 
del Times narra, the a S, Pi^l QMIO 

Sute d'I'idiiDi, il 30 settembi-o duveva 
STer Tu g" f'jieenBiEine in p l̂lon<» del 
Taor niuiaWilburedelgi rnjliauKiflpp. 
IM-iptrt* s'.̂ rrAmpio&viDO per latrare aellt 
nivitìella, il p»il ne il ŝ afl̂ :ò di lerrpj 
e l esii, rli4 tanevaoo le ourde, furom^ 
trafipurt^ti in alio. LEI Knupp I n d ù aa-
diro iooonUnenttì la fané, 0 o;.dde dnl 
ì'aìti^Zio. ài 30 gìerììj UùGndcaì del mila 
sì wtL non ^pava. 

It Wiibur, mvaue, v«lla t&at»r di m-
lire uellt iiavioella. M** o<Jn potè firlo: 
U ptflI'.-'De volò rapidUaimamcQte in ilio, 
ed egli lo seguì psazt^lonl alU fune oho 
Biriogev*. Gtìiitlntla di aurloii ODOtera' 
pUv(;DO inorriditi quella soena. Game 11 
palluca fa lontnno da terra nn mìgUo, 
Wubur, più non rr-e{;t>f''do allo ifjrzo, al 

Urgò ÌQ mini 0 preclpilè. 
Prima cadde eoli* tesU fn g!t, pota! 

allungò orkroDlDlmeDtP, *i corvo, fé' un 
a^pitombolo, e fiaalmQnt<) venne dritte a 
b*.ttoro 1« teata in terr*. AU'nrti^ la terra 
sprazsando gli eopcrae 11 viso e la BahlcuK, 
La teata era una mr^tn i^Uvat^ dì tc&n^ 
turni: il corpo urribilmente atlaeciato 0 
Gontuio. lì povero W^ibuf Uo^j cadendo?, 
un bu^o la torra, profondo f̂ /tto pollici, e 
ne rimbalzò lontano q'iattre piedi, La 
moglie a il figlio furano snstlatori dflll'or 
libilo rjjcrto del marita e del padre I 

V8Qcf4> dfìUo ^ftado €lv£9id t£l 

BuLhETTim del gs oUohre 1871. 
Matrimoni. — Negsuno. 
Nascite. — Maflohì B. 2. Femmine n. 2, 
Morti, — De Altln Gaerlno di Nlcdù, 

ù'ovrÀ 4 ì\2 di P*doTB. — Eicbion Luigi 
di Giuseppa, di nianji H , di Padova. 

— nelVOspitale civile, — Cardln Do

la Commissione generale del bilan
cio deliberava ad unanimilà, ntlla sua 
riunione di ieri (21), doversi pur preseo-
laro le relazioni sui bilanci |)rev:.̂ nlivi 
del iN'ja, e le medesime riassumersi 
iu una oa relazioni generale, come 
pei bilanci del 1871. 

All'adiinanxa d'oggi s'agsiunso Ton. 
Berli Domenicnj giunto stamane. 

Dopo che le sottccomniissioni ebbero 
prtse le risolu/Jo îi rig'iardauli ì sin-
Idilli bilinci, la Commissione {̂ ener.Je 
ha rijug iato al tocco i suoi lavori, ed 
Hle ire p îioerid. mterve ne -̂ lia sua 
aduo.nz, il m nislro di flnanaa, per 
invito del presidente della Coir-mis-
sene slessa> 

La Commissione sì è separala poco 
prima deMe oro S, dando incarico ai 
rei tofi di far pervenire airulTicio di 
presidenza te relazioni nella prima set* 
Umana di novembre» 

L'on. Mau ogonalo, elio fu impedito 
di recarsi a Roma pei lavori della 
G'immissione del bilancio, ha però già 
quasi terminala la Relaziono del bi
lancio d^ir entrata pel 1871, e potrà 
sollecitamente far quella dei bilancio 
stessei di prima previsione del 1872. 

{Opinione) 

Da una nostra lettera da Roma del 
21 loyliamo quanto seĵ ue; 

Per r impitrttìnza d^gtì argomenti 
posti in discussione il Congresso ò 
prorogalo lino a luned) (23). 

€Q»Sai i^SC^lTO 

Le &pre del 19 e 20 corr. nelle ma
gnifiche sale del sig. conte Luiiii ca
valiere Camerini ia Piazzola ebbero 
IUOÌ;O due concRrii dei ginvm; bolo
gnesi Z nnoni, Bonini <̂. Gtndolfi. L'a'te 
uniti nella sua model* rappresemaozi 
si livelò in tutta la ^̂ otenza dì ^lile e 
di 3f>ìorito ; e non satnpre il diletto 
di udire i iiranli concertisti ci procurò 
rosi Kvaral- aeos^zioui come quelle 
prodotte dai b-avi er̂ eiialori chi ren-
d-ìvauo arumali j lî ro strumenti dillo 
s ancio d̂ î loro cuore e d:iir iofatija-
bile .studio. 

I pezzi pii!i '•ìmirchevuli furono la 
sinfiKiu de' Guglielmo Teli d tarzeilo 
dei Lombardi, cumc ve' OH compoalo ia 
orì̂ î ie cm tutto quel filogran^to e con 
quel ricaoo di vioHni, î .he lacune volle 
si mtid Bi'.aoo dalle orchestre ; aliri 
pnzs d* opera in cui quel triplice ac-
cord ' SI moltiplicava quasi per incanto 
e ballab;ii esegniti cuu tanta maestria 
che facevano scattare dai sofà e dalie 
sedie. 

Couiivario il festevole tratieni meo lo, 
che a (ungfj si pro^'a^se, le fe^enttljed 
ospitali â ĉoglî mze del signor conte e 
dftlla sig.̂  cooiessì, ramenili e splen
didezza del luogii, il buoQ umore degli 
inviiaU, e si concluda che tali delizio-
sissimtt serate resteranno iudeiebili nella 
memoria. N. N. 

. r L ' _ . i^rj^'^'/^T :^tc=s^-^'S^iKa* 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

COSTANTINOI'OLI, 21. — Dicesi 
che il Governo è intenzionate di ado-
p-raro le rendite dello moschee pei 
biSĜ rni dello Stato. 

Grande movimento nel consolidalo. 
Mustafà Fazyl fu nominalo ministro 

della guslizia, 0 Namik presid-nte del 
iloiisi^lio di State. Mû Uifà l'azyl ese
guirà ie riforme giudiziarie, 

PARIGI, 2;J. — Il Fratmis riporla 
la voce delle traltalive intavolate ira la 
Francia 0 la Germania pel pagamento 
del quarto mezzo miliardo. La maggior 

Badare alle falsificazioni velenose, 
6) D'Jiio la oa-'a o,>eraca d i -ì, S. il 

PR\m mainante la dojoa I t eva le i t l i» 
a r a l i i c A Du Bivrr y d \ Londra, o le Eule-
aìont di molti medici ed ospeilaU ninno 
poT.rù lubitare dell' efflcaoia di questa 
deliziosa farina di aalute, in quale gaa-
rìdQ8 sonili raa fioine, ;;ò pu ffùe, né SL'fisa 
le dispepaìOj gjiatrit , ga^tralglo, giran
dole, ventosità, acidità, p tal ;a, nausee, 
Ha ĵUlensH, Temiti, stltlohezza, diarreaa 
toSEe, asma, tiaij î nl diaordme dì sto
maco, gulfl^aitto, oofl̂  bronatit, voaoìja 
fegato, reni, intestini, macoaa, cervello 
e sangae. N. 72 000 oure, compro^j quelle 
di S, S. il P'pa, del Duoa di Ploakow, 
della aignora marchesa di 3rdlanii, f o c , 
aoa. — *̂iù nutritiva della carne^ onaa 
fa oìonomiazar© 50 volte; il ano pc-eazo 
in al.rì rimedi, la scatole* li4 kil. 3 e 
50 e ; Ìi2 kiU i fr 50 e ; 1 k:iL 8 f--,2; 
2 ì\2 kil. 17 rr. 50 e ; 6 ktl. 30 fr. ; S 
kìl. 65 fr. Birry da Birry e 0. , , ^ via 
Opocto 0 34 via Provvid^na'., Torino^ 
ed la provincia presso i fa^maii^'i ed i 
droghieri. La lilovaflcntft a l Cloeco<* 
l a t t e , dà l'appjtito, U di^oation * con 
buon sonno, fjvzn. d-ii nervi, dei polmoni 
del 8ÌB.,ema miSioloso; iliminto squl ' 
aito, nutritivo tre voV& più cUe U oarae 
fortillca lo ritomaco, il p ^t'.o, i rtyrvi e 
le carni. È sotto ogoi pigatìni^j pref">ri-
bile agli al'.ri oioeeolatti. liì [lolvflre, 
Beatole per IS tazze 2 f.'. 50 cr, rer 24 
taaae -1 fr, 5Q 11.; pur 48 tJiKZ" 8 fc.; in 
tavoief^tt?; ^,Qr 12 tazae 2 fr. 50 e. ; 8 Ù 
per 24 azza 4 fr. 50 e ; per io ui?.^. 

Dae i^unti di p r imam import^inza soao 
a cofiBuIsrarsl ; 

1. l falsifleatori â n̂o costretti ad am-
mei.tore eh i loro prodotti ve^ccflci non 
hunao pHu?o ^c/ilogia eoo la genuina 
Itevalectrt Arabica Du Barry l̂i i,ondra; 

S. •, b ' il vaaiU'ore o spacciatore f]i un 
articolo falsiflciUo, non marita tìdonia 
neppure p<̂ r altri artiijoli, a dove essaro 
da tutti evitato. 

DEPO:̂ .Tl — Padova: Roberti, Z-inetti, 
Pianori o Mniiio, Cavizaani far, —Por
denone: Roviglìo farra., Varaschmi — 
Portogruaro; A. Malipii-rì farm. -^ Ro-
v(g.: A. DiflgQ, G. Caff'gnoii— Treviso; 
Ellero già Zanninl, Zanetti — TolrOi-̂ azo, 
Gius. Chuzal farm. — Udine: A. Piiipozzi: 
noti messati — Veaczia: Ponci, afancari. 
Zampironi, Bellinato, Agenzia Cottan'.ini 
— VL r̂ona- Franoesco Pasoii, driano 
Frlizi, C»?aar6 Bagginto — Vicenza: 
Luigi M^jolo, Ballino Valeri — Vittorio-
Ceneda: L. Marchetti farm, — Bisaano: 
Luigi Fabria di B^ildnasare -^ Ballano; 
E. t^^urcellini — FeLrei Nioolà Dall'A.rmi 
— Lognago: Valeri — Maatov ' 
Chiara farm, reale — Odea; 
L. Dismuttù 

m TivivBTArtaA^nBAiffaUfmEiaTiTiufbaT A^U^^DroD '^•'^^"^•"'«'"•"•'^«"""apjsaaiw^aiMBtMBTaMgawiffE^ 

DI GIOVANNI BATTISTA 

. LIBRAIO e CARTOLAIO 
In Padova, PJHxza della Kibì si N, 3G0 B e 331 

rosfiiTonEgOi i m m SCUOIE i^^mw, M c o m i ED ÌSTÌTUTI 
che trovasi provv^fhto di uo eosil»<>ia iai-|f«Hlt4j «il t u t u I I I I I P I «li tcuta 
a«l tir^o «I«̂ SI«̂  Scviolt^ Ii]]cBiic£utnL-l, T«;«Mfc3«-hc e Alia^l^ti-aSI^ preKcrìtti 
per l'anno ltì7I-73 da questo Conaiglio rfciJinetioo, 

Tiene inoltre U H v a r i a t o a%»iortlitLsa^^^to «Il ogjî tf t̂ifl «Il «^aabceDSci-la 
«il a l t r i oci?Dri-CEUl a l d&Ne^uo e tali perqaalità, fermato e pr^ZEo da aod-' 
diifare qualunque dtsiderio. 

Quanto ai ìibri da scriverò u<iati noUo Ssnolo, baa^erft ot^NCPTCìri- IE n u 
m m i ilt^l r»f;IL Ift ì»oii tù d e l l a c u r d a «i; ìu «-ftattexza «iel la i^lj^titura 
| i c r «-AibUHtjevC l a ihlutllcllLi tlt^l p r t r x ^ o . 

Egli spera p;ìroiò di esseri» ouora o anche in qucsfc'annc di nmierosc ooials-
sìoui prometl^^ndo quol «[angsli i^o s e u u t » e l i e rdart^ poSf^Elille-
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GIORNALE DI PADOVA 
• 1 . 1t£CSa£fi£!;^Cu£i:£^ ^ ̂  . 

ffum. 85 doirAvTlso 

d'Itala 

FINANZA PADOVA 

N. 124-1130 
Div. ISez , n 1-603 

ci 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867 n. 3848 

Si fa noto al pubblico ohe alle ore 10 ant. del giorno di martedì 9 novembre 1S71 in V a d o v a nel locale di questa l u t cnc l l^nza 
l a Wia fi). D ^ r n a r d i i l O , alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coirin'erveuto di un 
rappresentante deli'Amai mia trazione Finanziaria^ si procederà ai pubblici incanti per raggiudicazione a favore dolV ultimo miglior 
offerente dei beni infrascritti. 

Gondizioni principali 
L L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della"^ Le spese dì stampa e di affissione, del presente avviso d'asta» 

candela vergine e separatamente per ciascun lotto. a 
2- Sarà ammesso a concorrere all'asta cbi avrà depositato 

garanzia della sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto 
l'incanto nei modi determinati dallo condizioni del Capitolato. 

Il deposito potrà esser fatto, sia in numerario o biglietti di 
banca in ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito pub
blico al corso di borsa a norma dell' ultimo listino pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale della Provincia anteriormente al giorno del de
posito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore nominale. 
' 3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto non 
tenuto Calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte 
morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e cho si ven
dono col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum 
fissato nella colonna 11 dell'infrascritto prospetto. 

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo 
prescritto dagli articoli 96. 07 e 08 del Regolamento 22 agosto 
1867, n. 3852. 

6. Non si procederà airaggiudicuzione se non si avranno le 
offerte almeno di due concorrenti. ' 

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudica
tario dovrà depositare la somma aottoindicata neila colonna 10 in 
conto delle spese e tasse relative salva la successiva liquidazione. 

saranno a carico deiraggiudicatario, e ripartite fra gli aggiudi
catari, in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le 
quote corrispondenti ai lotti rimasti invenduti. Quelle per Tinser-
ziune nel presente giornale staranno esclusivamente a peso del
l'aggiudicatario del lotto superiore alle lire 8000. 

8, La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condi
zioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi 
lotti; quali oapitolati, nonché gli estratti delle tabelle e i docu
menti relativi, saranno visibili tutti ì giorni dalle ore 10 a. alle 
4 p,, negli uffici della Sez. L di questa R. Intendenza. 

9, Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo deirag-
giudicazione. 

10. Le passività ipotecarie cho gravano lo stabile rimangono a 
carico dell'amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, 
censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del 
corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

AVVKUTEEUVA 

Si procederà a termini degli art. 402, 403, 40-1 e 405 del Codice 
penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà 
dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, 
o con altri mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse 
di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 

R. Prefettura di Padova 
Avvisa 

Nel ffio^'n') di flHbtto 11 no^fnnbrap, V 
allw orft 1 [lom, nella rosiilH za ai queatà 
PreT ttoprt, 0 predapinipnie pr^aso ,a Di
visione l S^Z. Il sot to l'OS^Hpv^iJi^ii ,ÌQj 
vìiiBùto Kegù\nmonio auiia ConiabijJtà 
delio S ^t,o, il [iro-^el r à Hir^puflHo a 
uiBizo di lat ùz\oa j di Cdiiji'la per IH ile, 
l ibera (U\ lav. n di (Ì-O .aziono d(=irtìr. 
(^i-tì aini^tro irA<Ii,'Q io iirr/.'.aff'jo p. r -
cnr-o, YOUR rnvàìlìDn » M^-ro KHna H-
ptìf'xva In COTiJijno di AnKiiillura, 

La if iPrt vr̂ prfl. apurtii NUI .ÌITO neri 
talt* di L. 23t̂ 70 e la off-iPLe dovrHnno 
portaT-e il r b-ano perruiiuaio i\hQ varrà 
Btabilito ali'a io delìasia, 

0<ni ftapiraate d v r à eiiblro 11 pĵ e-
«orltto ctìvùfl iato d'i Itinei à e c^utar* 
la proirla ofTdrta con un dapoaito m 
Uro J4i0 in CarteLe del Debita ub-
bl^co al vafo'e di Borda oltre a'] Ha^ 
Il ine Jj \'2ò in nomo^ario od i biglietti 
deUa Banaa Na^^ionala j>er le spesa e uasa 
Inerenti all'appalto. 

Il turnaino m.Jltì per la offerte di ri
basso del 20'̂  osal̂ r d i 5 per coti o sul 
prezio delibapttto (fa atì) resta Uno ti 
ora stabilito Ùao fili or^ 1 pifm.T. dat 
giorno di anbrtto Ho novembre sudde<to. 

Il U'opo dovrà O'sere i^ocnpiuto entro 
g\or-n\ 100 a dwcorrera d"l dì della c<m-
efl«na, e T importo ooavenu^o aarà oor-
rfs^iosto con aoiontl di U SQOO a luii ra 
Jfll currlspfjndento avva-jaftLnuĵ io ai la
voro reg'olarmen^e earguito con iledii-
zloDo dtìl ribasso d'Hata o '̂ on litenuta 
del 10 por 100 da oonsìrvarsi a ffaraniia 
dsU'adompiuaen^o p-r parte delTImpreai 
ùdi(]ì obblighi eonirutina I. U paffamaolo 
a saldo S'^^uirà dopo rapprov^a^^o^e <le| 
odiando a termini del cap t l a o d'ap^ 
putto oatHnsible 'n un al rmsscnio di 
perizia Oli ai tipi prdv^o questa Pieiettura 

Padova» ai ott-bre 1871 
U ^e^ret:,rÌoCAEia^Ti 
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OSSEAYAZIOHI 

IS 

543 532 d. Ambrogio 
Oistroito 

CumposauJ 

Mensa 
Vescovile 

di TfiJViso 

1115 iao3 Monsî llicQ Seminario 
Vi^aeoTìla 

di Padova 

Campafrna coltivata ad aratorio e parte a 
praiodiC. 3Q,-3;036e"n ea^e coJonJelm ai 
mappal) 6:̂ 9, bVO, 691» 700, 701, 702, 703, 
730, Jâ 33, U57, 1258. U59, tSttO, IStil, 
]2Q2. 1^63, liGi, 1326 e Ha TT^ndta cea-
suana di aust.L. 5<;K,45 in afiJtto a Dona 
Bartùiaraeo dotto Schiavanon È divÌKala 
tre appe^.zamejiti, il primo ai mapp. 1238» 
Ì32tì conflna a Levante, De Grandis; M^s-
z di, Spertìfl3hi;PoBQntfl, Pio^esab; Tra
montana, F-ume Dis ; il e"cotiilo appez-
zam-^iito KLuiappali7J0, i'•^bi^ 125^,1259, 
UGO, 1^61, U 6̂i?, 1263, 1164 oo< fina a Le
vante CriK-ìftio 0 B iMi. ato; U&zzo-ìt '-'az-
aaro e Sa.ìar; Ponente, Do Qmnd B; Tra
montana strada dotta kam>^; il li^r/.o 
appezzamento ootifina a Levante, Siola 
NogolocjMoizodi,Cazzare; ponente Odpi-
ti^I^ di Treviso; Tramontana, strada 
deità Ramo, 

Campagna eoUivata ad aratorio con casa 
coloaioa di G, 13:£:i4a ai mappali 971, 
976, 46 6, 4617 colla rend. c^na» di anst, 
L. 305,19 in amtto a Trivellato Giovanni 
detto Ctìselli, eco^floa a Levante, stada 
Savelon; Mezzodì e Ponente, Malduraj 
Tramoaiaaa, str. da postalo. 

Seguono altri 15 lotti d'importi minori 
alla Lire 8000, 
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Nel lotto 543, la casa colonici 
al mapp. 1320 È di pripj'ietà del 
colono Ceaariiin r t lolii fondo 
è go^getto a sarvitù di [lasaag-

. io. 11 lotto BuddeUo venne ni-
umanientepusto all'asta il gioc' 
no IO set^-ombre ÌS&9 ooll'ar-
viao N, 39, 

TI lotto I l io è gravato da li
vello di L, 12,72 H favore dogli 
or^di Cajdi T^ras^ mirlcata 
Zaijorra, e di altr* pora one di 
livollo a favore d̂ -l proposito 

prtì-tomoorPdiS. Marmd- Van-
ai> di L, 2,07, Del ma p î  4617 
ai Tent^e si'lianto rLuiifruitj 
rimanendo laproprioUHi Gi-
>i]o Civile Ramo Pubbliche Co-
sirnzioni. 

Padova li 18 ottoire 1871- pcr L'INTENDENTE 

ISTITUTO TORRETTA IN RHO 
ps? le qiaHuo Classi Elooientari o un Coi-^o speciale di Commercio ripartito 
in cinque anni. 

L losogaHOiento eUmeniave è affatto confo^^ms ai programmi ^^oTernativi, 
Nel Corso comm^jrcialo, attivato da tre anni, ai inseminano le lins:we e let-

teratiiro italiana, fcincese, tedesca ed inglese - Corrispendenza in esse lingue 
- Ariunetioa e Contabilità - ,^lg^^bra e Geometria <• Storia universale o Gao-
grafla con rigua do spaoiaie al C .̂m nercio e allo Colonie - Elementi di Eco-
nonna polit ca - lati'uzionl morali e civili - Nor.'o^'ì d' soiense flatorali - Cal
ligrafi i - Disegno d'ornato, Miccbine, Af'clutsu.ura - Misura^j-^na i:n;atica -
Siatemi d> forzt* applicalo ae'Stabilimenti io Uistiiali appositamente VHitati -
Cudicii i^i Ooujmt*rcio. - Istruzione religioda impai'tita da apposito direttore 
spuntuale recide; te noiristituto. 

La l'tìtta è di L. 400 aaaue da pagarsi in d'̂ o rate lomestrali o in q^isUro 
tTÌ''.B3tr li B împ e unticlpato. Tu'to le macerie su lielto scn- ct^mpreso nrlla 
retta, come puro lo nono gJl esercizi mtlitiivi - il nnAo - il liersa"lio - l'uao 
Adii.' Inbl Hjte a 0 do' gioruflU d*art , in luatria, commercio o P^ttere, SÌ nuzio-
i:ali, eh ' stoini ri - il toatio - e la giniiflst'.ea. 

L J Ic/ioiii :ii muaiea, di siibrmw, cm.o ugni oggi^to di corredo o di ììhvì 
ven^i'ii^^ iiOd'MpoBte BtHJftfaUmentP. 

ì|jposiio frro^ramran f rnisce ulterl ri sohiarimpn ì. 
Itilo, 1 outibi-o IB7L II Dh'ottoro 

-̂riflO Pr<f -VCH LLR TOURKTTA 

e piu ottenute 
ooiraeaua antlfiiUìiiìen pre-

l i U l ì M parat i da A> Eleg^ìao, non cau
stica, veramente prodigiosa, garantita, senza mercu
rio e nitrato d'argenLo, d»̂  non apportare per nulla 
rastritigimonto all'uretra e infìammuaiona agli inte
stini. Datta acqua gaarisce radicalmente in soli <rc 

Ofloml l sooli reoanii ed i più cronici, die vau distinti coi nomi d Blenùree 
o floaoreo; nonc^'ò i fidasi bianchi dalle donno o le ulceri i i j^enerale. Pai si-
curo e pronto risul ato della comL)leta siuarigioQe, si può mercè qoesr/acqua dire: 

Bottiglia coirist^'UKÌone lire 4 . — Dapo^ito in Padova alla farmacia del-
r^ngelo del aig, COR!:flELIO, Piazza dell.j Erbe» — 11 madosimo apedieoe in 
provincia dietro vaglia di lira 5 e 5 0 a Int dirotto, 

* L'Autore non garantisco dalla fila ilRHZìone la Bua specialità per Paflova, 
che per la sola farmacia Cornelio, alla quaie ba aocoidato privativa, * 69 10 

PUBBLICAZIONE UNICA, 
A vvisù 

Con Ricorso t^3 s-^ttombre 1871 îro-
dot to a i r i l lu tn signor Pre*i e n t i liel re
gio Tribunale Civile e Corre/Hlonalu ili 
Padova, r''^ietT'ftto In Caricelieria nel 
3 '^tt b-0 H71, N. f% la i l tv 0 ovaufli 
f atelll Roma in proseGuzione di easeu-
Kioao ohi rsa ja oo^f^'ontij d >ì co/d!Ji[) 
Lu gi Mattiullo e Luìkfta Rava di Piore 
in nomina di Peri to m-idiant.Q delet^aalone 
del R. P r e t o j * di Piovo per l as tmada i 
s .guent i Boni ta P lo^e ; 

a ) Terreno e fLibb"iolie di luen i?o-
m^niu sotto i mnppali num. 181, 181. l ^ 
VòB, di porL JS.31, con ause lir*! 43gS&, 

b ) Potid e frib î'î i)!-' di livello li>Uo, 
sotto i mappaU N 176 88, di pei^t. U.6'2, 
con au.t. Uro 167; 
1 562 Avv. Paoìo Pìtì£TopQli. 

PDBBLiazIONE UNICA 
Li si*^norì dott . Giacomo Franc^-^cci 6 

dot t . Luigi Marcm poasidm-.i in Padiita 
a mazzo del l ' avv. Levi faterò ìstiiiz^al-
r i l l , sig. Presidente del T n b a a a l o civile 
e t:orrez<onaie di Padova, oniio uomml 
nn peri to p**r p r o j t d e r e al la s t ina (al 
molino da j^raao ad acqua, di due inatta 
0 tre macine con o segjiato, corte, orto 
e coltivo a gphi in Campoaampitìro, (jon-
troda delia Si'g^ ai catastali N. 318, 3iS, 
320, 321, 326, 'òìl di iie t. 3 17, r̂ lJ«llta 
00*^. nuat. iJru 292,D7, di pro/^rlmà <î *l' 
l'eredilft di n-omo Wurdin ammiaifili'̂ ta 
dairavv. Fornaaaid, 
1 561 Avv. Leni Prcountpre. 

N, B943 \-m 
EDITTO 

P^lla vendi ta giudi-/, a e d '̂r̂ H immo
bili, il' e li l ' E i i t t o 31 Dlat-rabra 1870, 
N. 10603 ijobblicato nel G io male di Pa
dova sotto i -jumorì prog;"iw*;i''l (3tì, 68, 
70 nei giorni 7, 9 e U marsio 187i, porrne 
U Qondiaioni tatxe d^iPlSdi-to alesdo al 
redeat inano ppl triplica esperim-'nto di 
as ta li giorni 28, 30 o 31 ot tobre s^mpr^ 
dalle oie IO ant- a k 2 pom dìacLOZUp-
pos tU Goa2'j}\s8ÌQtiQ ed ja questa ÌÌ^SÌ-
danza preti>riale. 

ai pubblichi mediante tr iplice inser
zione nel Giornale di Padova e pac af-

-, ^^p fldalone in questo albo, in piazza diPii>V0 
i - D D D od in qaella di Codavigo. 

Dalla R. Pro tora 
Piove, 21 ìaglìù ÌB7U 

IL R, Pre toro 

lìiiidlvoìii 

r/-

14 

..•••JEWI*» [ l i n a *!•^ww>*ll•JBfcLJa1^^•,*,^^lìMrf^^•V^„> .i*;JtftJ'A V4n^ t \ ' ' - F - K A ^ 

taDiiva 1671, pruiii. Tip. tiaci,ti6Uo. 

\g\*^v..Vi&., irtfailibJit!, p i t . ^ o j vt ì l lv*^/a 
o l a o h " g u a r i a o o s e n z a u g g i u n g i ^ r v i 
• i l ì a , • ^i t f o v r t , nollfl o r d r i c i p a U . f a ' -
u ' ioio \\ii\ ̂ l o b o ^ ed K f ' a r i g l , p r e n a o 

[^^'l'derc ta mi muf ut su-ìia falx'/iciiia'nF l ' i n v o o ' ù r e , Unni " a r d 'l '^gf^ii 'a. Î ^8 
'iC^. • pagim 2 d^'U'npu.tcola cìu t HHUÌ- M ' .mh ^ ^ TVf"tìi »'» a E C K r x l e 
al /iiicone, C 3 M v l ^ S a l a , 10, 8-4li3 

w 
MrrrtvA ns r: òEttff^'tibNtRiiF/lz rio NI 

SCIROPPO DEPURATIVO 
DI SCORZE D ' A R A H G I G jMlAflff 

al Ioduro dì Potassio 
DI J.-P, LAIbOZE, TAìlBAaSTA A PAMflI 
L'Ioduro di Poiaasio d un all'-rutivo rcBle, un 

ileparatìfo ài ua&eitìc&cìiì itjcoaìasHibiìo; nijì^ 
B.\ Sciiuppo di Scorie d'Arancio aHimPi ^^"^ 
tolluraiQ da qualunque uosiiLuniuiio sema aof' 
frirne alcun spoiicarfo e, in. hite^rhà àfUa fun-
zioue è fittmiuiu. La sua ilnse niflusmuî i'̂ j y-r-
metle ai Mnlia il'appropriurns l'us"* "J div(̂ rs" 
le ni pò ramanti, nelli; Affczùmi icr'tfol-i:^/^, m'&r-
coUisi, Cfli*c/[firos(, sìlililiche tionniinnf o fcr-
tiarU, non die reufflai^m» ,ptìr i tiuah eglnl l' 

più sicuro Bpei;i1ico> 
rebricu, Spedizioni : DiUa J.p.LAFDZElC'* 

t rud ripa Linua-St-F'nui, l^^nis. 
nr-piniti in PaJova i Camaciio e 


